
Guida: La nascita di Gesù è esplosione di vita, comunione a tutti i livelli: gioia degli angeli 

esultanti, comunione degli uomini che si ritrovano fratelli. 

Canto:  INNALZATE NEI CIELI 
 

1. Innalzate nei cieli lo sguardo: la salvezza di Dio 

 è vicina. Risvegliate nel cuore l'attesa, per accogliere il Re della gloria. 
 

Rit.  Vieni, Gesù; vieni, Gesù,  discendi dal cielo, discendi dal cielo. 
 

2. Sorgerà dalla casa di David il Messia da tutti invocato: 

prenderà da una Vergine il corpo per potenza di Spirito Santo. 
 

Sac.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Amen. 

Il Dio della vita, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede, per la potenza dello Spirito 

Santo, sia con tutti voi. 

E con il tuo spirito.  

 

Responsorio 
 

Sac.: Benedetto il clemente! 

Vedendo la lancia, presso il paradiso, sbarrare la strada verso l’albero della vita, venne a 

prendere un corpo che sarebbe stato colpito dalla lancia: mediante l’apertura del suo 

fianco egli avrebbe aperto la via che conduce al paradiso.  

Sia gloria al tuo sorgere, Figlio di Dio. 
 

Degno di lode, il clemente, che non ha fatto uso di durezza, che senza violenza, con sapienza 

ha trionfato, per dare un modello agli uomini, 

affinché per mezzo di forza e di sapienza potessero vincere, con sagacia. 

Sia gloria al tuo sorgere, Figlio di Dio. 
       (Efrem il Siro, Inni sulla Natività e Sull’Epifania VIII, 4-5) 

 

 

Cantico delle profezie 

Rit.  Il Signore sta per giungere:  venite adoriamo! 
 

1. Rallegrati, popolo di Dio, esulta città  di Sion.  

Ecco il Signore verrà e in quel giorno  splenderà una grande luce. 
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E dai monti e dai colli le acque scenderanno gioiose 

perché viene il grande Profeta che rinnoverà Gerusalemme. 
 

 

2.  Ecco, verrà il Dio fatto uomo siederà sul trono di Davide: 

 voi lo vedrete ed esulterà il vostro  cuore. 
 

3. Ecco, verrà il Signore, il nostro  protettore, il Santo d’Israele, 

con la corona regale sul suo capo; e dominerà da mare a mare 

fino agli ultimi confini della terra. 
 

4.  Ecco, apparirà il Signore, non verrà meno alla parola data; 

se pare che indugi, state in attesa perché verrà e non potrà tardare. 
 

5.  Il Signore scenderà come una  pioggia  benefica: 

nei suoi giorni fiorirà giustizia e  abbondanza  di pace.  

Tutti i re lo adoreranno e lo serviranno tutte le nazioni della Terra. 
 

6.  Nascerà tra noi un bambino e sarà chiamato “Dio forte”: 

Egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà il nostro sovrano; 

a Lui appartengono la forza, la sapienza  e il regno eterno. 
 

7.  Betlemme, città del Dio altissimo,  da te uscirà il Signore d’Israele: 

le sue origini sono dal principio  dei giorni più lontani. 

Egli sarà grande su tutta la terra. e la sua venuta porterà fra noi la pace. 
 

Ascoltiamo la parola del Signore 
 

Canto: ALLELUJA - CHIAMA ED IO… 
 

Chiama ed io verrò da te, Figlio nel silenzio mi accoglierai. 

 

Voce e poi la libertà, Nella tua parola camminerò. 

 

Alleluia, alleluia, alleluia, Alleluia, alleluia, (2v) 

 

Danza ed io verrò da te, Figlio la tua strada comprenderò; 

 

Luce e poi nel tempo tuo, Oltre il desiderio riposerò. 

 

Alleluia, alleluia, alleluia, Alleluia, alleluia, (2v) 

 

Lettore 1: Dal Vangelo di Luca Lc 2,1.3-7 

 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censi-

mento di tutta la terra. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua 

città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla 

città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi re-

gistrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si 

compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e 

lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo. 

 

Meditazione patristica 
 

Lettore 2: Un miracolo nuovo Dio ha compiuto tra gli abitanti della terra: egli che misura il 

cielo con la spanna, giace in una mangiatoia d’una spanna; egli che contiene il mare nel 

cavo della mano conobbe la propria nascita in un antro. Il cielo è pieno della sua gloria e 

la mangiatoia è piena del suo splendore. Mosè desiderò contemplare la gloria di Dio, ma 



non gli fu possibile vederla come aveva desiderato. Potrebbe oggi venire a vederla, perché 

giace nella cuna in una grotta. Allora nessun uomo sperava di vedere Dio e restare in vi-

ta; oggi tutti coloro che l’hanno visto sono sorti dalla seconda morte alla vita. 
(Efrem il Siro, Inno per la nascita di Cristo 1) 

 

Canto del lucernare 

S’accende una luce all’uomo quaggiù, presto verrà tra noi Gesù.  

O chiave di David, tu aprirai, gli schiavi liberi farai. 
 

Rit.  Lieti cantate: gloria al Signor!  Nascerà il Redentor. 

Breve riflessione del sacerdote 
 

Intercessioni 
 

Lettore 3:: Diciamo insieme: Ti preghiamo, ascoltaci. 

    - Perché si ami, si accolga, si custodisca e si difenda la vita 

    - Perché nessuno osi attentare alla dignità della persona 

 - Perché si riconosca il carattere sacro della famiglia 

 - Perché tutti i cristiani siano veri discepoli di Cristo 

 - Perché il Natale porti in tutti i cuori un grande amore per la Parola.  

 

Antifona: O chiave di Davide, che apri le porte del regno dei cieli:  

vieni, e libera chi giace nelle tenebre  del male 
 

Cantico del MAGNIFICAT 
 

1. L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 

2. perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni  

 mi  chiameranno beata. 
 

3. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: 
 

4. di generazione in generazione la sua Misericordia si stende su quelli che lo temono. 
 

5. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro  cuore; 
 

6. ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 
 

7. ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

8. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 
 

9. come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza,   per sempre. 
 

10. Sia gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 



11. Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 

Amen 
 

Antifona: O chiave di Davide, che apri le porte del regno dei cieli:  

vieni, e libera chi giace nelle tenebre  del male 
 

Padre Nostro 

Padre nostro, che sei nei cieli,  sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro  pane quotidiano,  e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi  

li rimettiamo ai nostri debitori, e  non abbandonarci  alla tentazione,  
ma liberaci dal male.  

Preghiera finale 

Celebrante: 0 Dio, fonte della vita e della gioia, rinnovaci con la potenza del tuo Spirito 

perché corriamo sulla via dei tuoi comandamenti, e portiamo a tutti gli uomini il lieto 

annuncio del Salvatore che viene. Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

Amen. 

 

Congedo 

Celebrante:  La benedizione di Dio onnipotente: Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su 

di voi e vi conceda di essere nel mondo difensori della vita.  

Tutti:  Amen. 

 

Canto: Astro del ciel 

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor,  

tu che i vati da lungi sognar, tu che angeliche voci annunziar.  

Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor! (2v) 

Astro del ciel, Pargol divin, mite 

Agnello Redentor, tu di stirpe re-

gale decor, tu virgineo mistico fior. 

Astro del ciel, Pargol divin, mite 

Agnello Redentor, tu disceso a 

scontare l'error, tu sol nato a par-

lare d'amor. 
 

 

 

 

Celebrante:  

Nel nome del Signore,  

andiamo in pace 

 

 

 


